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Conferenza dei Sindaci della Venezia Orientale del 10 dicembre 2008 
 

 
V E R B A L E 

 
 
Il giorno venerdì 10 dicembre 2008 alle ore 15.00 presso la sede della Conferenza dei Sindaci in 
Via Cimetta, 1 a Portogruaro, si è riunita la seduta n. 184 della Conferenza dei Sindaci della 
Venezia Orientale sui seguenti punti all’odg: 
 

1. approvazione del verbale della seduta precedente (21 novembre 2008); 
2. incontro con le Organizzazioni Sindacali sui bilanci comunali di previsione 2009; 
3. fondi progetto SIT: aggiornamento; 
4. LR 16/93: fondi 2009 e richiesta ai Consiglieri regionali di emendamenti alla Finanziaria; 
5. esercizi commerciali: richiesta di aggiornamento della LR n.29/2007 in relazione ai flussi 

turistici ed alla problematiche legate alla legislazione in materia della Regione Friuli 
Venezia Giulia;  

6. modifiche LR 16/93: aggiornamenti; 
7. avviso pubblico per la banda larga nel Veneto orientale: avvio procedimento di autotutela 

della Regione Veneto; 
8. incontri istituzionali con Parlamentari della Provincia di Venezia; 
9. quote per l’anno 2009 a carico dei Comuni per il funzionamento della Conferenza; 
10. regolamento per l’uso sale della sede della Conferenza; 
11. analisi problema infestazione nutrie; 
12. progetto Abramo: aggiornamento; 
13. dimissioni del Presidente della Conferenza ed eventuale surroga; 
14. varie ed eventuali. 
 

Sono presenti tutti i Sindaci (o loro Rappresentanti) ad eccezione del Comune di Pramaggiore. 
Sono quindi rappresentate n. 19 Amministrazioni comunali. 
 
Intervengono alla riunione le rappresentazione delle OO.SS. Gianfranco Rizzetto (CGIL) e Lorenzo  
De Vecchi (CISL) e il Direttore di VeGAL (Giancarlo Pegoraro). 
 
Verbalizza il GAL Venezia Orientale (Simonetta Calasso). 
 
Il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 15.30 e passa quindi alla trattazione dell’ordine del 
giorno della seduta. 
 
PRIMO PUNTO: approvazione verbale della seduta precedente (21 novembre 2008) 
Il verbale della seduta precedente viene approvato all’unanimità. 
 
- Bertoncello: anticipa la discussione sottolineando che i punti all’odg costituiscono  un riepilogo 

di temi rimasti in sospeso che intende proporre alla discussione prima dell’annuncio delle sue 
dimissioni dalla carica di Presidente. Ricorda tra le questioni sospese anche l’IPA ed informa 
che la Regione ha manifestato disponibilità ad un eventuale finanziamento di un distretto 
culturale evoluto nel Veneto orientale per l’istituzione del quale VeGAL potrebbe fungere da 
coordinamento.  

 
SECONDO PUNTO: incontro con le Organizzazioni Sindacali sui bilanci comunali di 
previsione 2009 
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- Rizzetto: spiega che le OO.SS. hanno chiesto un confronto con tutti i Comuni prima 
dell’approvazione dei bilanci previsionali per trovare un momento di interlocuzione collettivo. 
Lo scopo è quello di capire le difficoltà che i Comuni incontrano ed arrivare ad un protocollo 
che preveda in modo sistematico il coinvolgimento delle OO.SS. nella fase di predisposizione 
dei bilanci. Continua segnalando che la piattaforma di proposte avanzate dai Sindacati è 
articolata e si compone di alcuni punti a difesa dei pensionati e  per il miglioramento del  
welfare comunale, delle politiche per gli anziani, delle politiche della casa e per il rilancio della 
pubblica amministrazione,.  

- Bertoncello: sottolinea che risulta difficile affrontare l’argomento in modo collettivo in assenza 
di una piattaforma di proposte precedentemente esaminata individualmente da ogni  comune, 
anche considerata la diversità delle situazioni tra i vari comuni. 

- Teso: ritiene necessario affrontare la questione considerando le esigenze di ciascuna realtà 
comunale e in quella sede, esaminare le proposte delle OO.SS. (porta ad es. il fatto che non tutti 
i Comuni condivideranno le proposte dell’Anci nazionale che invita a non approvare bilanci 
perchè dipende dalle esigenze di ognuno).  

- De Vecchi: spiega le motivazioni che rendono necessario interloquire con i comuni, 
considerando che quest’anno la perdita dei posti di lavoro costituisce un’emergenza vista la 
situazione drammatica di  crisi delle piccole e grosse aziende. Aggiunge che i Sindacati hanno 
già formulato proposte a livello di governo centrale ed ora le formulano anche a  livello locale, 
consigliando agli EE.LL. strumenti di emergenza (per es. la razionalizzazione dei servizi sul 
sociale per realizzare delle economie di scala). 

- Panegai: precisa che sul tema del sociale i comuni si sono attivati, ma considerate le situazioni 
di difficoltà in cui versano gli stessi allo stato attuale,  è opportuno intervenire in un quadro 
complessivo attraverso lo strumento della Conferenza dei sindaci della sanità e, in caso di  
necessità, trovare delle sinergie con i Sindacati per supplire alle carenze dei comuni. 

- Rizzetto: evidenzia che alcuni comuni possono trovare delle soluzioni in sinergia attraverso il 
confronto e la Conferenza dei Sindaci costituisce la sede giusta allo scopo. 

- Nardese: rimarca le difficoltà che incontrano i comuni che nel far fronte ai problemi sociali.  
 
TERZO PUNTO: fondi progetto SIT: aggiornamento  
- Bertoncello: Invita il Sindaco del Comune di Fossalta di Piave, Soggetto Responsabile del Patto 

Territoriale, a fornire un aggiornamento della situazione.  
- Perissinotto: riferisce che come da impegni presi in precedenza, ha cercato sino ad oggi di 

trovare una soluzione per l’impiego delle risorse a disposizione per il progetto SIT da utilizzare 
nel territorio ed ora si trova in  una fase ancora interlocutoria. Chiede ulteriore tempo per 
proseguire la trattativa affinché la situazione possa evolvere in modo proficuo. 

La Conferenza approva tale richiesta. 
 
QUARTO PUNTO LR 16/93: fondi 2009 e richiesta ai Consiglieri regionali di emendamenti 
alla Finanziaria 
- Bertoncello: esorta i comuni ad attivarsi per chiedere emendamenti alla Finanziaria regionale 

che aveva previsto in bilancio pluriennale solo 50.000,00 euro quale fondo per la LR 16/93 per 
l’anno 2009. Invita VeGAL a predisporre una nota alla Regione chiedendo di elevare la cifra in 
riferimento ai fondi LR 16/93 anno 2009,  nel capitolo denominato "Azioni regionali a favore 
della Conferenza Permanente dei Sindaci dell'area del  Veneto Orientale", per una somma pari a 
200.000,00 euro.  

- Panegai: propone di sollecitare l’Assessore regionale agli EE.LL. e 4 i Consiglieri regionali del 
Veneto Orientale. 

- Teso: ritiene che la formula più appropriata sia quella di coinvolgere il Presidente della 
commissione consiliare, l’Assessore di riferimento ed i Consiglieri regionali del Veneto 
Orientale. 
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La Conferenza stabilisce di incaricare VEGAL affinché invii una nota all’Assessore alle Politiche 
degli Enti locali, al Presidente della Prima Commissione Consiliare ed ai Consiglieri regionali del 
Veneto Orientale, per sollecitare il loro intervento a sostegno della Legge Regionale n. 16/93, in 
sede di approvazione del bilancio previsionale regionale. La richiesta di intervento prevede, per 
l’anno 2009, la richiesta di uno stanziamento di 200.000,00 euro che consenta di supportare il 
funzionamento dell’organo della Conferenza dei Sindaci e le attività di pianificazione e di 
progettualità strategica del territorio. 
 
QUINTO PUNTO esercizi commerciali: richiesta di aggiornamento della LR n.29/2007 in 
relazione ai flussi turistici ed alla problematiche legate alla legislazione in materia della 
Regione Friuli Venezia Giulia 
La discussione viene rinviata. 
 
SESTO PUNTO Modifiche LR 16/93: aggiornamenti 
- Bertoncello: Ricorda che la Conferenza aveva dato mandato al sindaco Paolo Ruzzene di 

coordinare il gruppo di lavoro nominato nella seduta della Conferenza dei Sindaci del 16.1.2008 
ed invita quindi il sindaco ad intervenire.  

- Ruzzene: sintetizza l’operato del gruppo di lavoro per le modifiche della LR 16. 
- Bertoncello: evidenziando che nella legge 16/93 ci sono iniziative che afferiscono a vari 

Assessorati regionali, sottolinea la necessità di fare lobby con Deputati e Consiglieri regionali 
per poter intervenire a modificare la legge. 

 
SETTIMO PUNTO: avviso pubblico per la banda larga nel Veneto orientale: avvio 
procedimento di autotutela della Regione Veneto 
- Bertoncello: anticipa il punto e invita il p.i Ivan Menegaldo, consulente informatico di alcuni 

Comuni del Veneto Orientale che ha tenuto i contatti con la Regione Veneto e la Provincia di 
Venezia in relazione al bando per la banda larga, ad illustrare la questione. 

- Menegaldo: informa che la Regione Veneto con nota del 18.11.2008 inviata alla Provincia di 
Venezia ed alla Conferenza dei Sindaci, ha comunicato la temporanea sospensione della 
procedura di gara a seguito di una questione sollevata dalla società E.Max srl  che dichiara di 
erogare servizi in talune aree del Veneto Orientale. In conseguenza di ciò, spiega che la Regione 
dovrà procedere nella verifica dei livelli di servizio che la ditta effettua nel territorio. 

- Spiega che la ditta in questione Emax in effetti fornisce ad una parte del territorio del comune  
di Eraclea il servizio di copertura grazie ad un accordo stipulato tra il Comune e 
Confcommercio. 

- Teso: dichiara di non essere a conoscenza della questione, disapprova la mancanza di 
comunicazione per tempo della cosa e si impegna a risolvere il problema, sciogliendo se del 
caso, la convenzione tra il comune e ASCOM. 

 
OTTAVO PUNTO Incontri istituzionali con Parlamentari della Provincia di Venezia 
- Bertoncello: ribadisce la necessità di incontrare i Parlamentari eletti in provincia di Venezia, 

senza i quali non è possibile risolvere i problemi del territorio. Evidenzia l’opportunità di 
organizzare un incontro per fare sinergia tra Sindaci del territorio. 

 
NONO PUNTO: Quote per l’anno 2009 a carico dei Comuni per il funzionamento della 
Conferenza  
- Bertoncello: ricorda il versamento delle quote pregresse (500,00 euro/Comune) non ancora 

versati dai comuni e propone la conferma dell’importo della quota per l’anno 2009. 
La Conferenza dei Sindaci approva di riconfermare la quota di 500,00 euro per l’anno 2009, il 
versamento della stessa andrà effettuato al Comune di Portogruaro che funge da Tesoreria. 
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DECIMO PUNTO regolamento per l’uso sale della sede della Conferenza  
- Bertoncello: ricorda che il contratto di affitto tra il GAL Venezia Orientale ed il Comune di 

Portogruaro (proprietario dell’immobile) prevede che per l’utilizzo dei locali il GAL si impegni 
a regolarne l’utilizzo gratuito tra i diversi occupanti l’immobile e sollecita VeGAL ad attivarsi 
per l’utilizzo delle sale in modo da far conoscere la sede e le attività del territorio, con un 
apposito  “Regolamento e tariffario dell’utilizzo delle Sale Riunioni e Convegni”. 

 
UNDICESIMO PUNTO analisi problema infestazione nutrie 
- Bertoncello: Informa che l’Assessore alla sanità e servizi soc. del Comune di S Michele la 

Tagl.to, Giacomo Vittorio Aggio, ha inviato una nota a Conferenza dei Sindaci, Provincia di 
Venezia e Regione Veneto chiedendo di affrontare il problema delle numerose segnalazioni ed 
avvistamenti di nutria (che con le ultime piene dei fiumi, pare stiano aumentando) e dei 
conseguenti danni sulle biocenosi naturali, sui sistemi irrigui, sulle coltivazioni agricole e degli 
impatti di tipo sanitario-infettivo. 

- Bagnariol: pone in evidenza l’opportunità che sia la Provincia di Venezia a mettere a 
disposizione dei C-omuni risorse a sostegno della difesa dalle nutrie e dai colombi. 

- Teso: sottolinea che oggi l’infestazione delle nutrie è fuori controllo così come il problema 
legato alla presenza del colombo non selvatico. Ribadisce che la Provincia ha la competenza e le 
risorse necessarie per risolvere il problema quindi esorta a sollecitare la Provincia in tal senso. 

 
DODICESIMO PUNTO progetto Abramo: aggiornamento  
- Bertoncello: ricorda che nella seduta della Conferenza dei Sindaci del 2.10.08 il Comune di 

Musile di Piave aveva proposto di ricercare l’adesione del Comune di San Donà al Progetto 
Abramo per l’anno 2009 e di mettere a disposizione una risorsa umana qualificata per gestire il 
polo sandonatese dell’attività del progetto, centralizzando le attività su Portogruaro e San Donà. 
Ritiene opportuno proseguire il servizio che si è rivelato utile nel territorio. 

- Zaccariotto: riferisce di aver parlato con il Sindaco Perissinotto e di avere incontrato 
l’associazione di volontari che opera a S.Donà, erogando il servizio di informazione, consulenza 
ed assistenza agli immigrati. 

- Saccilotto: conferma che il Comune di Musile dispone di una risorsa qualificata a disposizione 
per gestire il polo sandonatese dell’attività del Progetto Abramo. 

- Bertoncello: ribadisce l’importanza dello sportello Abramo e riferisce che solleciterà la 
responsabile dei servizi sociali del comune di Portogruaro, dr.ssa Pasqualini, a mettersi in 
contatto con il Vicesindaco di Musile, Saccilotto per verificare la questione. 

- Panegai: in merito alla questione legata alla crisi del Linificio, aggiorna che  ci sarà un incontro 
con le OO.SS. e le categorie produttive per individuare posti di lavoro per il reimpiego dei 
lavoratori. 

 
Prima di introdurre il tredicesimo punto all’odg il Presidente ricorda la figura del Dirigente 
all’urbanistica del Comune di Caorle, Arch. Francesco Gabriele Padovan, recentemente deceduto. Il 
Rapp.te del Comune di Caorle ringrazia. 
 
TREDICESIMO PUNTO:dimissioni del Presidente della Conferenza ed eventuale surroga   
- Bertoncello: presenta ai Sindaci le sue dimissioni immediate ed irrevocabili dalla carica di 

Presidente della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale.  
Ricorda che la presidenza della Conferenza prevede un’alternanza tra il sandonatese e il 
portogruarese e che al momento del rinnovo  della presidenza si era assunto l’onere di un 
accordo, concluso con il Sindaco di Jesolo indicato dalla Conferenza, soprattutto con i Comuni 
del centrodestra, al fine di garantire l’equilibrio nel territorio. Rassegna quindi le sue dimissioni 
dichiarando nel contempo di non accettare l’attacco a lui mosso sulla stampa dal Consigliere 
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regionale Daniele Stival sull’uso strumentale che il Presidente starebbe facendo della 
Conferenza dei Sindaci a fini elettorali.  

- Zaccariotto: esorta il Presidente a ricondurre la discussione sulla presidenza lasciando da parte 
la polemica con il Consigliere Stival. 

- Teso: sottolinea l’importanza dell’autonomia della Conferenza dei Sindaci. Considera la 
polemica legittima, ma non giustifica le dimissioni in una situazione così delicata e visto 
l’impegno che il Presidente si è assunto con i Sindaci.  

- Panegai: dichiara di non avere mai  approvato l’accordo fatto a monte per la nomina del 
presidenze della LR 16/93 e della sanità. Sostiene che un Consigliere regionale non può entrare 
nel merito della questione e non concorda con le dimissioni del Presidente, poichè la sua nomina 
è frutto di una trattativa politica concertata e che rimetterebbe in discussione anche altre cariche 
sovracomunali. Ritiene opportuna la nomina di un Vicepresidente. 

- Bagnariol: sottolinea che la Conferenza non ha l’autonomia che dovrebbe avere, avendo 
accettato l’ingerenza dei partiti politici in occasione del rinnovo delle presidenze. 

- Tallon: rinnova la solidarietà al presidente Bertoncello e lo invita a ritirare le dimissioni e, se del 
caso, esorta i colleghi a votare ancora a favore della sua presidenza. 

- Perissinotto: evidenzia che questo equilibrio raggiunto con grande sforzo non può essere messo 
in discussione da un intervento esterno. Ritiene inopportuno che il Presidente rassegni le 
dimissioni, per un intervento esterno e lo invita al ritiro delle dimissione stesse, anche per 
ribadire l’autonomia della Conferenza. 

- Saccilotto: ritiene che le dimissioni non siano solo conseguenza dell’attacco del Consigliere 
regionale e prende atto delle divisioni esistenti. 

- Calzavara: sostiene che l’occasione può consentire alla Conferenza dei Sindaci di darsi una 
regola che preveda un termine anticipato (es 3-4 mesi) di fine mandato del Presidente, qualora 
l’Amministrazione che lo esprime, sia interessata dalle elezioni. 

- Bertoncello: ribadisce che i partiti sono una base fondamentale della democrazia e che non 
vanno disconosciuti, conferma che le dimissioni sono irrevocabili anche per altri impegni  
personali.  

La Conferenza prende atto delle dimissioni del Presidente.  
 
Esauriti gli interventi, la seduta è tolta alle ore 18.15. 


